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LA SPECIALITÀ 3D
World Archery, la Federazione Internazionale di Tiro con l’Arco, ha introdotto ufficialmente tra le sue discipline il tiro 3D all’inizio degli anni 2000 con l’intento di avvicinare all’attività arcieristica sportiva e agonistica un numero molto elevato di arcieri che, in diversi Paesi del mondo, praticavano la caccia con l’arco. 

Un obiettivo che ha ottenuto ottimi risultati, considerando il numero sempre più consistente di praticanti  che in molti casi hanno preferito cimentarsi nell’attività sportiva, mettendo da parte quella venatoria. 

La specialità 3D si svolge lungo percorsi immersi nel verde, utilizza come bersagli sagome tridimensionali (da qui il nome della specialità arcieristica) e prevede la partecipazione di arcieri che appartengono a 4 divisioni:

•
Arco Nudo

•
Arco Istintivo

•
Arco Compound

•
Arco Longbow

I bersagli (sagome), divisi per classi in base alla loro grandezza, vengono sistemati in pendenza e a diverse distanze dai picchetti lungo i percorsi. I picchetti rappresentano la piazzola di tiro dalla quale scoccano le frecce gli atleti ed hanno due colorazioni: rosso per il compound, che tira alle distanze maggiori, e blu per tutte le altre divisioni. I bersagli vengono scelti rispettando un’adeguata proporzione relativa alla distanza e alla dimensione delle sagome. 

Gli atleti, suddivisi in pattuglie di 4 atleti, tirano a rotazione a coppie, a bersagli che sono doppi per la classe più piccola di sagome o singoli per tutte le altre perché di dimensioni maggiori. Ciascun concorrente si posiziona a massimo un metro di distanza lateralmente al picchetto e può effettuare il tiro in piedi o in ginocchio. 

Gli arcieri tirano in gruppi di non più di sei e mai meno di tre elementi.

PUNTEGGI 
Ogni sagoma ha sulla sua superficie 3 scanalature che delineano le aree di punteggio. Se la freccia tocca la linea della scanalatura viene assegnato il punteggio maggiore:

• 11 punti: il cerchio più piccolo. Rappresenta la zona “vitale” e viene detto in gergo “Perfect”

• 10 punti: è l’area del cerchio esterno all’11

• 8 punti: è la zona vitale della sagoma racchiusa al di fuori del cerchio dei 10 punti

• 5 punti: vale 5 punti tutto il corpo della sagoma al di fuori dei cerchi da 11, 10 e 8 punti

• M = 0 punti: se la freccia non impatta la sagoma, oppure colpisce eventuali zoccoli o corna, sullo score viene segnata M (Miss/mancato) che vale 0 punti  

GARA DI QUALIFICA
La competizione prende il via con tutti i partecipanti alla gara divisi in pattuglie che percorrono due percorsi da 24 bersagli ciascuno, sui quali vengono tirate 2 frecce per ogni piazzola per un totale di 96 frecce. Al termine dei due percorsi viene stilata la classifica di ranking che premierà i migliori 16 punteggi di ogni divisione, maschile e femminile.   

Il tempo di tiro concesso ad un atleta per scoccare le 2 frecce è di 1 minuto e mezzo. Il limite di tempo di 1 minuto e mezzo inizia quando il primo atleta della coppia raggiunge il picchetto di tiro e ciò accade non appena la pattuglia che precede ha lasciato il bersaglio passando alla piazzola successiva e si è accertato che sia ad una distanza di sicurezza dallo stesso. 

FASI ELIMINATORIE
In seguito alla gara di qualifica vengono disputate 2 fasi eliminatorie su due percorsi: il primo conta 12 piazzole e il secondo 8. 

Accedono alla prima fase eliminatoria i migliori 16 punteggi assoluti di ogni divisione. In questo caso i 16 arcieri, divisi in pattuglie da 4 atleti, tirano 1 freccia ciascuno sui 12 bersagli del percorso con solo un minuto a disposizione per scoccare la propria freccia.

Terminata la prima fase, i migliori 8 punteggi assoluti accedono alla seconda fase eliminatoria dove gli atleti tirano 1 freccia ciascuno su ognuno degli 8 bersagli che compone il percorso. 

Al termine della seconda fase eliminatoria ottengono l’accesso alle semifinali i migliori 4 punteggi assoluti.

SEMIFINALI E FINALI
Questa fase si svolge con scontri diretti e verrà scoccata 1 freccia per bersaglio su un percorso che conterà 4 piazzole, che dispone di una sagoma per ogni atleta (quindi 2 bersagli per ogni piazzola). I 4 atleti di ogni divisione si sfideranno nella semifinale in base ai punteggi ottenuti nella seconda fase eliminatoria: il 1° contro il 4° e il 2° contro il 3°. I vincitori della sfida accedono alla finale per il 1° e 2° posto, mentre gli altri due si contenderanno il 3° e 4° posto. 

Sia la finale per l’oro che quella per il bronzo si svolgerà su un percorso da 4 piazzole (che conta 8 sagome, 2 per ogni piazzola) e verrà scoccata 1 freccia per ogni atleta. Chi ottiene più punti al termine del percorso vincerà la sfida. In caso di parità al termine delle 4 piazzole, gli atleti saranno chiamati a tirare una freccia ciascuno sul bersaglio adibito allo spareggio (shoot off). Vincerà lo shoot off l’arciere che ottiene il punteggio maggiore; in caso di parità di punteggio vince la freccia più vicina al centro del cerchio che vale 11 punti (Perfect).  

GARA A SQUADRE 

La fase eliminatoria a squadre (quarti di finale) viene disputata con scontri diretti tra le migliori 8 squadre su percorsi da 8 bersagli qualificate in base ai risultati ottenuti dagli atleti al termine dei due percorsi di qualificazione. 

Le squadre sono composte da un atleta della divisione Arco Compound, un atleta della divisione Longbow ed un solo atleta a scelta delle divisioni Arco Nudo o Arco Istintivo (sarà il capitano di squadra a decidere quale componente tra i due potrà far parte della squadra), per un massimo di 3 arcieri. 

La squadra scoccherà una freccia per ogni atleta su ogni bersaglio nel corso delle eliminatorie e delle finali.

Il tempo di tiro concesso ad una squadra per tirare 3 frecce su ogni sagoma è di 2 minuti. Il limite di tempo di 2 inizia quando il primo componente della squadra raggiunge il picchetto di tiro non appena il gruppo che precede ha lasciato il bersaglio e si è accertato che sia ad una distanza di sicurezza dallo stesso.
Si qualificano alla fase eliminatoria le migliori 8 squadre (in base ai punteggi ottenuti al termine dei 2 percorsi della qualifica individuale) che si sfideranno sul percorso da 8 piazzole con il seguente tabellone: la 1ª in qualifica contro l’8ª, la 2ª con la 7ª, la 3ª con la 6ª e la 4ª con la 5ª. Al termine delle sfide le 4 squadre vincitrici dei match accedono alla semifinale, che vedrà impegnate su un percorso da 4 piazzole la 1ª con la 4ª e la 2ª con la 3ª. Le squadre vincitrici procederanno alla finale per la medaglia d’oro e le altre alla finale per la medaglia di bronzo. Le sfide si disputano su un percorso da 4 piazzole e, in caso di parità al termine delle 12 frecce, le squadre tireranno altre 3 frecce (1 per ogni atleta della squadra) sul bersaglio riservato allo spareggio (shoot off). 
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